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Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e vaccinazioni Covid19

  La Presidenza Nazionale dell'Uici, in una nota, ringrazia il commissario Domenico Arcuri per aver accolto l'appello all'attenzione per le persone con disabilità visiva nel programma di vaccinazione delle prossime settimane, rilanciato tra l'altro dalle pagine dell'agenzia Dire e di numerosi quotidiani il 4 gennaio scorso, in occasione della giornata mondiale dell'alfabeto Braille.

  «L'annuncio di Arcuri per l'inizio delle vaccinazioni delle persone con disabilità visiva a partire dal primo febbraio prossimo», dichiara Mario Barbuto Presidente Uici, «rappresenta un segno di civiltà che premia le insistenze della nostra Associazione a tutela di una categoria di cittadini maggiormente esposti a rischio contagio, inclusi i propri accompagnatori».
  «Le 128 sedi territoriali e regionali dell'Uici», prosegue Barbuto, «sono da oggi a disposizione del Commissario e delle autorità sanitarie per organizzare al meglio il programma di vaccinazione, con l'obiettivo di ridurre al minimo le possibili complicazioni per gli utenti, dovute agli spostamenti e alle attese eventuali per ricevere il vaccino e il richiamo».

  «Confidiamo che il Commissario e le autorità sanitarie coinvolte a ogni livello nel programma di vaccinazione», conclude Barbuto, «vogliano accogliere questa disponibilità e realizzare la campagna vaccinale in sintonia con l'associazione di rappresentanza che più e meglio di tutti conosce realtà, bisogni e criticità dei propri associati e rappresentati».
Roma, non vedenti aggrediti a Centocelle
  Dura condanna dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti
  Il Presidente Barbuto: aggressioni e intolleranza in aumento ovunque confermano mancanza di cultura del rispetto e dell'inclusione per i più fragili che mina libertà e sicurezza di tutti. Urgente una maggiore tutela per i non vedenti e più controlli

  Garantire anche il diritto alla mobilità che tra barriere architettoniche, auto in sosta selvaggia e monopattini elettrici abbandonati ovunque, resta una chimera 

  L'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, l'associazione nazionale che rappresenta le istanze di circa 2 milioni di cittadini italiani ciechi e ipovedenti, chiede più tutela per i diritti delle persone con disabilità visiva e scende in campo dopo l'ennesimo episodio di intolleranza e violenza nei confronti di due non vedenti, l'ultimo pochi giorni fa in Via dei Platani nel quartiere romano di Centocelle.

  L'episodio da cui parte la dura condanna dell'Uici ha riguardato una coppia di residenti del quartiere romano, Alessandro Napoli e Sonia Gioia, offesi, minacciati e percossi da un automobilista malgrado avessero attraversato sulle strisce pedonali e fosse perfettamente riconoscibile il loro stato di disabilità. Nell'indifferenza generale la coppia è stata aggredita anche fisicamente e a poco servirà la denuncia verso ignoti esposta ai Carabinieri di zona.

  «Come Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti esprimiamo tutta la nostra solidarietà e il nostro massimo sconcerto per l'ennesimo episodio di intolleranza nei confronti di persone con disabilità visiva» commenta il Presidente dell'Uici Mario Barbuto «Episodi di questo tipo, che da nord a sud registriamo in aumento, devono far riflettere e spingere tutti, istituzioni locali e nazionali in primis, a fare quadrato per riaffermare una cultura della convivenza civile e del rispetto dell'altro, che si trovi o meno in una situazione di fragilità come in questo caso. È in gioco il diritto alla libertà e alla sicurezza di ciascuno di noi e ciascuno di noi deve sentirsi offeso da prevaricazioni e indifferenza. Anche se per un cieco o un ipovedente situazioni di questo tipo sono ancora più inaccettabili perché per loro già uscire di casa e muoversi anche su brevi tragitti è una sfida enorme. Basti pensare alle difficoltà che un non vedente può incontrare nel salire su un mezzo pubblico, nel destreggiarsi tra auto parcheggiate in modo irregolare e, ultimamente, tra monopattini elettrici abbandonati senza logica su strade e marciapiedi, per non parlare delle tante barriere architettoniche che infestano le nostre città. Chiediamo maggiori tutele e garanzie di quelli che dalla mobilità alla sicurezza personale restano diritti elementari».
4 gennaio, Giornata Mondiale dell'alfabeto Braille

  Nella giornata che celebra l'importanza del Braille per l'integrazione e l'autonomia dei non vedenti e che quest'anno è ricorsa nel pieno di una gravissima pandemia mondiale, l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha denunciato: le persone con disabilità visiva sono tra le più esposte al contagio perché è soprattutto attraverso il tatto che possono interagire con il mondo e compiere gli atti fondamentali della vita. Abbiamo chiesto al Ministro Speranza e al Commissario Arcuri massima attenzione e priorità nell'accesso alla vaccinazione per le persone non vedenti ormai allo stremo dopo mesi di emergenza.
  In occasione del 4 gennaio, data di nascita di Louis Braille, si è celebrata la Giornata Mondiale dell'alfabeto Braille: un sistema inventato nel 1829 che ha cambiato completamente il modo di vivere di milioni di persone con disabilità visiva, e che ancora oggi è indispensabile per scrivere, leggere e comunicare.

  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, l'organizzazione nazionale che rappresenta le istanze di circa 2 milioni di cittadini ciechi assoluti e ipovedenti, ha colto l'occasione di questa importante ricorrenza per richiamare l'attenzione sullo stato di emergenza in cui versano le persone con disabilità visiva nel corso della pandemia, chiedendo massima attenzione e impegno alle Istituzioni del Paese.

  «I disabili visivi» ha commentato Mario Barbuto, Presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti «sono tra le persone rese più esposte al rischio di contagio, così come confermato anche da documenti ufficiali dell'Organizzazione Mondiale della Sanità. Pensiamo infatti che per un cieco o un ipovedente il tatto è il principale veicolo di esplorazione e interazione con il mondo esterno, ed essenziale per muoversi nello spazio, studiare a distanza, lavorare, acquistare beni di necessità, evitare pericoli, come dimostra anche l'adozione ormai universale del sistema Braille basato appunto su punti in rilievo percepibili solo al tatto. Ne consegue che sono proprio i ciechi tra i soggetti più esposti al rischio virus e che necessitano di priorità e attenzione particolare in questa fase di programmazione degli accessi alla vaccinazione. A questo riguardo» ha proseguito Barbuto «come Unione siamo anche disponibili a mettere a disposizione le nostre strutture capillari sul territorio e la nostra conoscenza delle problematiche dei non vedenti per studiare le modalità più opportune per provvedere al più presto alla loro vaccinazione, sia pure nel rispetto delle priorità già definite».

  L'Organizzazione Mondiale della Sanità stima che nel mondo vi siano 1,3 miliardi di persone con problemi visivi, di cui 36 milioni affette da cecità totale. Per il non vedente, il sistema braille, basato su 6 punti in rilievo che possono combinarsi e corrispondere a lettere dell'alfabeto, numeri, segni di interpunzione, simboli matematici, informatici, musicali e chimici, è lo strumento imprescindibile per la sua autonomia e integrazione nel tessuto sociale, scolastico, lavorativo e culturale di qualsiasi comunità.
«Limitless», il digitale accessibile per anziani con disabilità visiva

(da «SuperAbile.it» del 06-01-2021)
  Un progetto sperimentale dell'Istituto Cavazza di Bologna per formare over 65 ciechi o ipovedenti nell'utilizzare strumenti informatici nella vita quotidiana, dalla spesa online ai servizi bancari. «La pandemia ha aggravato l'isolamento, le tecnologie possono aiutare ad abbattere i confini».

  Le tecnologie come possono favorire l'inclusione di anziani con disabilità visiva? «Limitless» è il progetto sperimentale dell'Istituto dei ciechi Francesco Cavazza di Bologna, che ha lo scopo di facilitare l'accesso alle risorse digitali alle persone cieche o ipovedenti in età avanzata. Una formazione coinvolgerà 50 partecipanti, che acquisiranno le abilità necessarie per utilizzare le risorse digitali e le tecnologie informatiche per svolgere azioni quotidiane, come ordinare la spesa online o accedere ai servizi bancari. «Semplicità, sicurezza, connessione e accessibilità sono le parole chiave del progetto Limitless» afferma Federico Bartolomei, ortottista dell'Istituto Cavazza e ideatore del progetto. «La terza età è caratterizzata da una scarsa diffusione dei dispositivi informatici. Inoltre, l'elevato numero di gravi minorazioni visive possono pregiudicare l'uso degli stessi anche fra chi ne avrebbe la competenza. Crediamo sia molto importante agire per rendere la rete un luogo accessibile anche a chi soffre di disabilità visiva. Durante il periodo di abilitazione metteremo a disposizione di ogni partecipante i dispositivi informatici necessari, utilizzando la formula del teleconsulto, strategia compatibile con le attuali esigenze di distanziamento sociale».

  L'obiettivo, quindi, è quello di migliorare la capacità degli over 65 di usare strumenti digitali, favorendone l'autonomia e la socialità, negli aspetti principali della vita quotidiana: dal pagamento delle tasse ai servizi della pubblica amministrazione, dalla mobilità ai giochi e al tempo libero, fino alla lettura e alla comunicazione. Il percorso si articola in due momenti: nel primo sono valutate le abilità visive delle persone coinvolte, le loro competenze informatiche e il livello di autonomia nelle diverse attività di ogni giorno. A questo seguirà la divisione in piccoli gruppi e, dopo un primo momento introduttivo in presenza, verranno organizzati incontri formativi in remoto, nel rispetto delle normative anti Covid-19.

  La pandemia ha aggravato il problema dell'isolamento sociale per la fascia di popolazione più anziana, soprattutto se affetta da cecità o ipovisione. Le normative per contenere il contagio e il conseguente lockdown hanno dimostrato che una minor capacità di accedere a risorse digitali comporta l'esclusione dall'utilizzo dei più moderni sistemi di comunicazione e di accesso ai servizi primari e non. In Italia si stima che situazioni di grave limitazione visiva siano presenti nel 5,4 per cento in chi ha più di 65 anni e nel 8,6 per cento in chi ha più di 75 anni di età, dati che assumono maggior rilievo se si pensa che la popolazione anziana rappresenta circa il 35 per cento della popolazione italiana.

  «Si tratta di un progetto nuovo in Italia che potrebbe diventare modello di buone pratiche da estendere a tutto il territorio nazionale» afferma Mario Barbuto Presidente nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. «Il digitale, se reso inclusivo, potrebbe essere una risposta alle esigenze di comunicazione e socializzazione delle persone appartenenti alla terza e quarta età».
Un mezzo di trasporto veloce e sicuro per le persone con disabilità visiva

(da «Superando.it» del 08-01-2021)
  Uno sconto sulle corse e anche un vero e proprio servizio di «consegna a domicilio» di spesa, farmaci, documenti, altri beni di consumo, presìdi sanitari e qualsiasi altro ausilio utile a migliorare l'autonomia in casa e fuori casa: sono i termini dell'accordo siglato tra l'Uici di Reggio Emilia e il Consorzio Taxisti Reggiani, per rispondere alla necessità degli aderenti all'Associazione di trovare un mezzo di trasporto veloce, sicuro e attento, specie in questo periodo di emergenza, che vede i servizi pubblici di trasporto limitati nel numero operativo e nelle capacità di carico.
  «Questo accordo vuole rispondere alla necessità dei nostri associati di trovare un mezzo di trasporto veloce, sicuro e che abbia le necessarie attenzioni verso il cliente, soprattutto visto il periodo di degrado dei servizi pubblici, limitati nel numero operativo e nelle capacità di carico dai vari Decreti sul contenimento dell'emergenza sanitaria. Un sentito ringraziamento va dunque al Consorzio Taxisti Reggiani per avere compreso le criticità che una persona con disabilità visiva deve affrontare ogni giorno e aver saputo rispondere con soluzioni concrete per facilitarne gli spostamenti»: così Chiara Tirelli, presidente dell'Uici di Reggio Emilia (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti), commenta l'accordo sottoscritto nelle scorse settimane tra la propria Associazione e il Consorzio Taxisti Reggiani (Ctr) Radiotaxi, che consentirà a tutte le persone con disabilità visiva grave di potere svolgere, con maggiore sicurezza e autonomia, le proprie esigenze quotidiane, anche alla luce dell'attuale difficile momento di emergenza sanitaria e sociale.

  Già dal 1o dicembre scorso, dunque, il Consorzio Taxisti Reggiani consente a tutte le persone non vedenti e ipovedenti d'Italia di utilizzare i propri mezzi per il servizio di trasporto persone, usufruendo di uno sconto in percentuale sulle corse a tassametro: l'accordo con l'Uici prevede infatti che per poter avere diritto agli sconti la persona con disabilità visiva esibisca la propria tessera di iscrizione ad una qualsiasi delle 108 Sezioni Territoriali dell'Associazione, pur non risiedendo nella Provincia di Reggio Emilia. Ma non solo, sempre in base all'accordo, infatti, il Consorzio della città emiliana ha anche pensato e proposto di svolgere per gli utenti con disabilità visiva un vero e proprio servizio di «consegna a domicilio» di spesa, farmaci, documenti, altri beni di consumo, presìdi sanitari e qualsiasi altro ausilio utile a migliorare l'autonomia in casa e fuori casa.

  I trasporti in taxi potranno essere effettuati a chiamata diretta o previa prenotazione (tel. 0522 452545), specificando che si desidera usufruire della «Convenzione Uici». Dal canto suo l'Uici di Reggio Emilia si è impegnata a diffondere ampiamente i contenuti dell'accordo, ricordando anche che per consentire lo svolgimento del servizio nel modo più fluido possibile, le persone possono segnalare, all'atto della prenotazione, la propria condizione di disabilità visiva e l'eventuale presenza del cane guida.
La cecità che dà luce al Presepe (a cura di Vincenzo del Piano)
  Dall'8 dicembre fino al 6 gennaio è stato possibile visitare, presso l'abbazia di San Lorenzo di Aversa (Ce), uno dei presepi più speciali del territorio normanno, speciale perché il presepista è Angelo Di Maio, cieco assoluto.

  Angelo, anche se privo della vista, è un vero appassionato dell'arte presepiale, ogni anno amplia il presepe in tutte le sue parti, arricchendolo non solo di ambienti e pastori, ma soprattutto di elementi resi vivi dalla sua passione.

  Qualcuno si potrebbe chiedere, come fa un non vedente, un cieco a realizzare un presepe, costruendo ambienti che richiamano il vissuto storico dell'epoca, come stabilisce il progetto da realizzare, come individua il dove ed il perché quel personaggio del presepe è collocato in quel modo, ebbene, a tutte queste domande, l'amico Angelo, tra l'altro consigliere della sezione territoriale di Caserta dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ci ha risposto: «Il tutto parte da un processo di schematizzazione di quello che ho toccato e di quello che mi è stato descritto, la struttura architettonica, i colori, ecc.; dopodiché scelgo il materiale che richiama visivamente, ma anche a livello tattile, la realtà che intendo ricostruire sul presepe, unendo così quelli che sono i vissuti ed i racconti di borghi, case rurali, angoli rupestri di montagna; questo mi permette di cominciare l'ideazione di un presepe, che nasce mesi prima del Natale».
  Chi si trova nel territorio normanno e non solo, ha approfittato per andare a «vedere» questo spettacolo artistico, perché al di là della cecità, permette agli altri di poter godere di una meravigliosa opera d'arte, in fondo si sa: «anche l'occhio vuole la sua parte».

a cura di Vincenzo del Piano
Importi anno 2021 pensioni ed indennità Invciv ciechi civili, invalidi civili e sordi

  Con circolare Inps n. 148 del 18 dicembre 2020 - Rinnovo pensioni 2021 sono stati resi noti gli importi delle prestazioni assistenziali, cat. Invciv, in favore dei ciechi civili, degli invalidi civili e dei sordi per l'anno 2021.

  Fonte normativa di riferimento: Decreto Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 16 novembre 2020 (Gu n. 292 del 24-11-2020).

  Aumenti in percentuale, previsionali per il 2021: per l'anno 2021 in via previsionale non sussistono aumenti per i limiti reddituali Invciv e per gli importi delle pensioni cat. Invciv (aumenti dello 0,0 per cento), mentre gli importi delle indennità speciale e di accompagnamento cat. Invciv sono stati incrementati dello 0,79 per cento.

  Nota bene: Il rinnovo delle prestazioni assistenziali cat. Invciv è stato effettuato sulla base della differente normativa vigente in materia di rivalutazione economica delle pensioni e delle indennità e-o assegni accessori. Al riguardo, si rammenta che, da un lato, le pensioni d'invalidità sono assoggettate al meccanismo di rivalutazione economica, corrispondente alla variazione dell'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (per il 2021, pari a «zero»); dall'altro, la rivalutazione delle indennità segue la variazione dell'indice delle retribuzioni contrattuali degli operai dell'industria, esclusi gli assegni famigliari, calcolati al netto delle variazioni del volume di lavoro (per il 2021, il valore è pari a un  più 0,79 per cento).

  Pensione e indennità per ciechi civili

  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione: euro 16.982,49.

  Pensione per i ciechi assoluti maggiorenni ricoverati gratuitamente a carico del Ssn, e per i ciechi parziali ventesimisti minorenni e maggiorenni: euro 287,09.

  Pensione per i ciechi assoluti maggiorenni non ricoverati: euro 310,48.

  Limite di reddito personale annuo per gli ipovedenti gravi (decimisti), con solo assegno a vita a esaurimento: euro 8.164,73.

  Assegno a vita a esaurimento: euro 213,08.

  Indennità di accompagnamento per ciechi assoluti: euro 938,35*.

  Indennità speciale per ciechi parziali: euro 213,79*.

  (*) le indennità speciale e di accompagnamento sono indipendenti dai redditi.

  Nota bene: in assenza di specifica, l'Invciv di riferimento spetta sia ai maggiorenni, sia ai minorenni. Eventuali limitazioni nel diritto sono espressamente indicate.

  Pensione e indennità per i sordi

  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione dei sordi: euro 16.982,49.

  Pensione per i sordi maggiorenni (fino ai 67 anni, da compiere): euro 287,09.

  Al compimento dei 67 anni*, la pensione di sordità si trasforma in assegno sociale sostitutivo (nel rispetto dei medesimi limiti reddituali).

  (*) Il requisito anagrafico per il diritto all'assegno sociale per il periodo dal 1o gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 è pari a 67 anni (circ. Inps n. 148-2020, par. 10.3, pag. 18)

  Indennità di comunicazione per sordi: euro 258,82.

  Pensione e indennità per invalidi civili

  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione di invalidità civile totale al 100 per cento: euro 16.982,49.

  Pensione per gli invalidi civili totali al 100 per cento maggiorenni (fino ai 67 anni*, da compiere): euro 287,09.

  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto all'assegno di assistenza per l'invalidità civile parziale (pari o superiore al 74 per cento e fino al 99 per cento, incluso): euro 4.931,29.

  Assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali maggiorenni (fino ai 67 anni*, da compiere): euro 287,09.

  Nota Bene: l'assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali potrebbe interessare i soggetti ipovedenti gravi, che si vedono riconosciuta dalla Commissione per l'invalidità civile, una invalidità di almeno il 74 per cento. Non dimentichiamo che gli ipovedenti gravi sono sì «non vedenti», ma non «ciechi civili».

  (*) Al compimento dei 67 anni, la pensione di invalidità e l'assegno mensile di assistenza si trasformano in assegno sociale sostitutivo base.

  Limite di reddito personale lordo annuo per la trasformazione della pensione di invalidità civile totale al 100 per cento e della pensione per sordi: euro 16.982,49.

  Limite di reddito personale lordo annuo per la trasformazione dell'assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali: euro 4.931,29.

  Assegno sociale sostitutivo per gli invalidi civili, importo base (senza aumenti art. 67 legge n. 448-1998 e art. 52 legge n. 488-1999): euro 374,85.

  Nota Bene: bisogna distinguere due casi:

  Si è già riconosciuti invalidi civili prima del compimento dei 67 anni (come da prospetto sopra indicato):

  in tal caso, per la determinazione dei limiti di reddito ci si deve riferire a quelli previsti per la liquidazione dei rispettivi trattamenti di invalidità attualmente in godimento e soltanto i redditi personali (e non quelli del coniuge). Ciò significa che i requisiti reddituali sono gli stessi che determinano la concessione della pensione Invciv (Circ. Inps n. 86-2000).

  2) Si viene riconosciuti invalidi civili dopo il compimento dei 67 anni:

  Si applica la stessa normativa riguardante la generalità dei cittadini 67enni indigenti, con gli stessi limiti reddituali previsti per il diritto all'assegno sociale (non sono previste condizioni di maggior favore per gli invalidi civili 67enni). In questo caso, quindi, verranno calcolati i redditi personali sommati a quelli del coniuge (limiti reddituali: euro 5.983,64 se soli; euro 11.967,28 se coniugati). L'importo di euro 460,28 (importo base + maggiorazioni sociali) è più alto, rispetto al quantum previsto per l'assegno sociale degli invalidi civili riconosciuti prima del 67esimo anno di età (solo importo base); tuttavia, le possibilità di ottenerlo sono, obiettivamente, più limitate, proprio in ragione del fatto che il reddito del coniuge, in questo caso, va a concorrere con quello personale (diversamente da chi, invece, era invalido civile prima del compimento del 67esimo anno di età).

  Nota Bene: nella trasformazione in assegno sociale delle provvidenze economiche spettanti agli invalidi civili e ai sordi civili (fattispecie indicata al suesposto punto 1), non si possono applicare le maggiorazioni sociali. Pertanto, l'importo corrisposto risulta inferiore a quello stabilito dalla norma (euro 374,85 vs 460,28). Da qui la diversa misura dell'importo corrisposto agli invalidi civili 67enni, già riconosciuti tali, e quello concesso alla generalità dei cittadini indigenti, che hanno diritto all'assegno sociale.

  Indennità di accompagnamento per invalidi civili totali, non ricoverati gratuitamente a carico del Ssn: euro 522,10.

  Nota bene: in caso di ricovero oltre il 29esimo giorno - gratuito, poiché a carico del Ssn - l'invalido civile totale titolare di indennità di accompagnamento dovrà darne comunicazione all'Inps, perché venga sospesa l'erogazione dell'accompagnamento.

  Indennità di accompagnamento per invalidi civili parziali, per effetto della concausa della cecità parziale (Corte Costituzionale n. 346-1989): euro 522,10.
  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla indennità di frequenza in favore degli invalidi civili parziali minorenni, fino al compimento di 18 anni (invalidità pari o superiore al 74 per cento e fino al 99 per cento, incluso): euro 4.931,29.

  Indennità di frequenza: euro 287,09.

  Nota bene: In caso di ricovero del minore titolare dell'indennità di frequenza oltre il 29esimo giorno, il genitore dovrà darne comunicazione all'Inps, perché venga sospesa l'erogazione dell'indennità (legata alla presenza a scuola).

  Nota Bene: L'indennità di frequenza potrebbe interessare i soggetti minori ipovedenti gravi, che abbiano ottenuto il riconoscimento dalla Commissione per l'invalidità civile, di una invalidità di almeno il 74 per cento. Non dimentichiamo che i minori ipovedenti gravi sono sì «non vedenti», ma non «ciechi civili».

  Nota Bene: l'indennità di frequenza è prevista anche per i minori, da 0 a 3 anni, che frequentino l'asilo nido (Corte Costituzionale n. 467-2002. Messaggio Inps n. 9043 del 25-05-2012). La presenza dei minori presso le comunità di tipo familiare non è incompatibile con l'erogazione dell'indennità di frequenza. Infatti, le comunità famiglia (in base alla normativa in materia ex legge n. 328 del 2000 e decreto n. 308 del 2001) risultano caratterizzate da funzioni di accoglienza a bassa intensità assistenziale. Hanno, altresì, diritto all'indennità di frequenza anche i minori stranieri titolari di carta di soggiorno o di permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno (Corte Costituzionale n. 22-2015. Messaggio Inps.Hermes.20-10-2015.0006456).

  Richiamiamo l'attenzione sulle seguenti ulteriori informazioni utili

  Per i titolari di prestazioni di invalidità civile con revisione sanitaria scaduta (circ. Inps n. 148-2020, par. 10.1, pag. 17).

  Fonte normativa di riferimento: art. 25, comma 6-bis, decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014, convertito dalla legge n. 114 dell'11 agosto 2014 (cosiddetto «decreto semplificazioni»).

  I titolari di prestazioni Invciv in attesa di revisione conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefìci, prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura.

  Pertanto, per le prestazioni a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordi, per le quali nell'anno 2021, risulti memorizzata nel database una data di revisione sanitaria, il pagamento è comunque impostato per le mensilità successive alla data di scadenza della revisione, anche nel caso in cui la Commissione sanitaria non abbia ancora provveduto alla convocazione a visita.

  Prestazioni assistenziali e stato emergenziale Covid-19.

  Circolare Inps n. 50 del 4 aprile 2020, punto 1.3: «considerato lo stato emergenziale dichiarato dalle autorità pubbliche, nonché la conseguente sospensione delle visite previdenziali medico legali, si chiarisce che, nelle more di detta sospensione, il pagamento degli assegni di invalidità viene mantenuto provvisoriamente, ove sia stata presentata la domanda di conferma, salvo recupero degli importi indebiti qualora gli accertamenti che saranno eseguiti si concludano con il giudizio di insussistenza del requisito di legge» (tale condizione di maggior favore viene riservata anche ai cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno in scadenza, ex art. 103, comma 2 quater, del decreto-legge n. 18 del 2020, come modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. Cfr., sul punto anche il messaggio Inps n. 2097 del 20 maggio 2020;

  decreti emergenziali (Dpcm 26 aprile 2020), secondo cui, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-2019, è possibile redigere verbali previa valutazione agli atti della documentazione sanitaria;

  art. 29-ter del Decreto legge n. 76 del 16 luglio 2020, convertito con modificazioni con legge n. 120 dell'11 settembre 2020, che introduce misure di semplificazione dei procedimenti di accertamento degli stati invalidanti e dell'handicap, prevedendo che le commissioni mediche pubbliche ivi preposte sono autorizzate a redigere verbali sia di prima istanza che di revisione anche solo sugli atti, in tutti i casi in cui sia presente una documentazione sanitaria, che consenta una valutazione obiettiva.

  Calendario del pagamento delle provvidenze economiche (circ. Inps n. 148-2020, par. 12.1, pp. 19 e 20).

  Fonte normativa di riferimento: art. 1, comma 184, legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (legge di bilancio del 2018).

  I pagamenti dei trattamenti pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di accompagnamento Invciv, le rendite vitalizie dell'Inail vengono effettuati il primo giorno bancabile di ciascun mese o il giorno successivo se si tratta di giornata festiva o non bancabile, con un unico mandato di pagamento, fatta eccezione per il mese di gennaio nel quale l'erogazione viene eseguita il secondo giorno bancabile. Nota Bene: il conto corrente per le pensioni previdenziali - vecchiaia e trattamento anticipato di anzianità - e per le prestazioni assistenziali, cat. Invciv, deve essere lo stesso; ciò, in quanto è sempre l'Inps a provvedere al pagamento di entrambe le tipologie di emolumenti, in favore del medesimo assicurato. L'Inps, quindi, è l'unico Istituto pagatore. In caso di divergenza di conto corrente (ad es. la pensione di vecchiaia viene imputata ad un conto corrente bancario e l'indennità di accompagnamento ad un conto corrente postale), l'Inps provvede alla immediata sospensione del pagamento; ciò, fino a che l'assicurato non disponga la convergenza dei due pagamenti su un unico conto corrente, con salvezza dei ratei maturati e non riscossi.

  Neomaggiorenni titolari di indennità di accompagnamento e di comunicazione. Minorenni titolari di indennità di frequenza, che diventano maggiorenni.

  Fonte normativa di riferimento: art. 25, commi 5, 6 e 6-bis, del decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014, convertito dalla legge n. 114 dell'11 agosto 2014.

  Fonte amministrativa Inps: messaggi Inps n. 6512 del 8-8-2014, n. 7382 del 1-10-2014; circolare Inps n. 10 del 23-01-2015

  I neomaggiorenni titolari di indennità di accompagnamento e di comunicazione non sono sottoposti a nuova visita al compimento del 18esimo anno di età; le relative pensioni Invciv verranno concesse in automatico, previa presentazione della dichiarazione reddituale Ap70 da parte del soggetto cieco totale o invalido civile al 100 per cento, al compimento della sua maggiore età, per la verifica dei limiti reddituali.

  Ai minori già titolari di indennità di frequenza (invalidità civile pari o superiore al 74 per cento e fino al 99 per cento, incluso), che abbiano provveduto a presentare il modello Ap70 entro i sei mesi antecedenti il compimento della maggiore età, è riconosciuto in via provvisoria, al compimento del 18esimo anno di età, l'assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali maggiorenni (Vedi comunicato Uici n. 172 del 07-04-2014; messaggio in mailing list a tutte le Strutture Uici del 16-07-2019, con allegato foglio di lavoro).

  Nota bene: Rimane ferma la circostanza per cui, in prossimità del raggiungimento della maggiore età (un mese prima il compimento della maggiore età), l'interessato invalido civile parziale sarà tenuto ad inviare, tempestivamente, all'Inps la domanda di accertamento delle proprie condizioni invalidanti presso la Commissione collegiale per l'invalidità civile (l'Inps calendarizzerà la visita, in ogni caso, alla maggiore età, affinché il verbale di riconoscimento sia da maggiorenne). Nel malaugurato caso in cui però, in sede di accertamento medico-legale, venisse riconosciuta all'interessato neomaggiorenne una percentuale di invalidità inferiore al 74 per cento (limite minimo percentuale per l'assegno di assistenza), l'Inps procederà alla ripetizione di tutte le somme corrisposte provvisoriamente al neomaggiorenne dopo il compimento dei 18 anni.

  Maggiorazioni sociali per ciechi civili (circ. Inps n. 148-2020, allegato 2, pag. 22, 28 e a seguire pp. 37 - 42). Misure di incremento della pensione Invciv per ciechi civili che versino in situazioni reddituali personali e-o familiari particolarmente disagiate, quindi con un reddito annuo bassissimo. Aumento al cd. «Incremento al milione» (sentenza Corte Costituzionale n. 152 del 23 giugno 2020).

  Per maggiori informazioni, vi invitiamo a consultare il Comunicato n. 1-2021 del 07-01-2021 consultabile sul sito ufficiale dell'Uici e ogni suo allegato.
